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Atti Ufficiali 


La Gess. Ufficiale dei 18 settembre contiene : 

1. Il seguente R. decreto 5 settembre ; 

Art. 1. Nel bilancio definitivo di previsione 
pel 1875 sono aggiunti due capitoli, uno nella 
parte prima dell'entrata che prenderà il n. 67 de» 
e la denominazione: « Somma mutuata al Tesoro 
della Cassa di risparmio di Miano, giusta la 
convenzione del l. settembre 1875 per la resti. 
tuzione dell’ anticipazione fatta dalla Società 
ferroviaria dell'alta Italia, giusta l'art. 7 della 
convenzione 4 genuaio 1869 »; e l'altro nella 
parte prima della spesa del ministero delle finanze 
che prenderà il n. 32 fe» e la denominazione: 
« Restituzione alla Società ferroviaria dell'Alta 
Italia dell'anticipazione fatta al "Tesoro, giusta 
l'art. 7 della convenzione «el 4 gennaio 1869 
(legge 28 agosto 1870, n. 5857). » 

A ciascuno dei detti due cappitoli sarà stan- 
ziato il fondo di lire 10,000,000, 

Art. 2. Il ministro delle finanze è incaricato 
dell'esecuzione del presente decreto, che sarà 
registrato alla Corte dei Conti del Regno. 

2. Disposizioni nel personale giudiziario. 

3. R. decreto 10 agosto, che autorizza la ven- 
dita dei beni dello Stato descritti nella tabella 
annessa al decreto stesso, 

La Gasz. Ufficiale del 20 settembre contiene: 


1. R. decreto 5 settembre, preceduto da Re- 
lazione al Re, con cui si autorizza una sedice- 
sima prelevazione dal fondo pelle spese impre- 
viste per la Casa penale maschile di Venezia. 

2. R. decreto 5 settembre che annolla il 
regolamento per la riscossione del dazio di 
consumo proposto dal Municipio di Cardito. 

‘8. R. decreto 23 agosto che approva modifi- 
cazioni nello Statuto della Società Serica Comense, 
* -‘4. Disposizioni nel personale militare e giu- 
diziario. 

— La direzione generale dei telegrafi avvisa 
che il 15 corrente nell'ufficio telegrafico della 
stazione ferroviaria di Torrita, provincia di Siena, 





i) è stato attivato il servizio del governo e dei 


privati, e che il 18 corrente in Scarperia, pro- 


legratico governativo al servizio del governo e 
dei privati con orario limitato di giorno. 


ONORI ED INSEGNAMENTI 


Di ‘certo l' Italia, onorando i suoi grandi uo- 
mini, onora sè stessa e riconvince il mondo ci- 
vile che essa era degna di riconquistare la sua 
- libertà. 

I suoi grandi furono nei secoli della deca- 
denza la sola eredità lasciatale dai migliori, il 








1 solo legame della nazionalità e civiltà comune. 


Risorgemmo, perchè ci siamo ricordati ed ab- 
biamo saputo piuttosto vergognarci di essere 
tanto da meno di quelli che non vantarci di averli 


E neppure adesso, no, lo sappiano gli stra- 
nieri che rendendoci onore ce lo rammentano; 
neppure adesso noi onoriamo i nostri grandi 
per vantarcene, ma per farci presenti le opere 
loro onorate, per ricordarci che le opere della 
civiltà antica sono quelle che valsero all’ Italla 
il suo risorgimento, e che soltanto camminando 
animosi ed alacri sulle traccie de' nostri mag- 
i giovi potremo rinnovare la Patria italiana e 
, renderla ‘degna del suo glorioso passato, potente 
per nuova civiltà, 

A questo giungendo, gl' Italiani saranno forse 
i primi a deporre nella storia del mondo una 
dimostrazione di fatto che, come per gl’ indivi. 
dui. c'è anche per le Nazioni una redenzione, 
ove a volerla sieno molti. 


Ora quello di c ui si tratta è appunto questo 
di essere in molti a fare scopo dell’ opera no- 
stra costante la redenzione ed il rinnovamento 
della Patria italiana; lontani dall'insano par- 
teggiare, dalle ambizioni misere, dalle vili avi- 
dità, dai fiacchi accasciamenti e da quello scet- 
ticismo del bene, che in non pochi è frutto 
dell egoismo e dell’ ignoranza e dell’ invidiosa 
impotenza, che non sapendo sollevarsi cerca la 
turpe vendetta di abbassare i migliori. 

Ma tutte queste miserie, cho sono la parte 
cattiva dell’ eredità lasciataci- dalle generazioni 
precedenti, scompariranno dinanzi al colto en- 
tusiasta della memoria dei nostri grandi e del 
bello, del buono, del vero. 

No, non vergogniamoci, come sembrano fare 
gli scettici col falso pudore delle anime non 
temprate alla virtù vera; non vergogniamoci 
dei nostri entusiasmi, e siamo piuttosto ingenui 


vincia di Firenze, è stato aperto un ufficio te- ‘ 


| facoltà di lettere, di scienza, di diritto apriranno 
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con essi che non sapienti coi freddi derisori. 
L'entusiasmo per it bene è la gioventù delle 
anime belle: e la Nazione che sa essere entu- 
siasta non è invecchiata, od è ringiovanita, 

L’anno 1875 fu l’anno dei Centenarii, dei 
Congressi, dei Concorsi, dei Monumenti. -dei 
Convegni dello studio, dell'arte e del lavoro in 
tutta Italia. Pigliamo questo fatlo per un buon 
augurio ed un buon insegaamento. È questa 
l'Italia che è prossima a saldare i conti della 
sua gloriosa rivoluzione, che trova agio dì ri- 
pulire e mettere ‘in ordine la casa, che pensa a 
mettere in mostra le immagiai de' suoi antenati 
e ad onorarli dovutamente raccogliendo con 
uffettuosa cura le loro memorie, e che si dà 
l’agio di studiare, di dedicarsi all’ arte, di me- 
ditare nuovi lavori per rendersi prospera e 
degna. 

Facciamo, che i nostri visitatori, principi, let- 
terati, artisti, pubblicisti, ad altri che sieno, 
trovino d'anno in anno sempre più, che abbiamo 
saputo far fruttare la nostra libertà. Intrapren- 
diamo intanto d’accordo una nuova campagna 
per il rinnovamento nazionale ; ed i più provetti, 
che ricordano da quale profonda abjezione ab- 
‘biamo potuto cavarci, avviino la gioventù ita- 
liana, che ‘ha la fortuna di crescere libera, ‘per 
questa nuova via. Verrà giorno così in cui an- 
ch'essi saranno dai posteri onorati, perchè non 
furono dimentichi ‘degli esempi dei loro mag- 
giori. Insegnino ad essi î nobili entusiasmi, li 
swiino dalle partigianerie che rovinarono un'altra 
volta l’Italia e la menomarono della libertà 
de’ suoi Comuni, e da quel mortifero dubbio, 
che offende gl’ intelletti ed agghiaccia i cuori e 
taglia i nervi dell’azione ai Popoli. Facciamo 
tutti di poterci onorare del nome d' Italiani. 

P. V. 





gta a SELE A 

Roma. Le trattative con la Francia pel rin- 
novamento del trattato di commercio procedono 
regolarmente, scrive la Libertà. Alcuni preli- 
minari accordi sono già stati presi fra il signor 
Ozenne ed il signor Luzzatti, si intende ad re- 
ferendum. Con l'Austria non sono ancora inco- 
minciate le trattative, giacchè prima che il go- 
verno austro-ungarico possa negoziare con noi, 
è mestieri che sia conclusa la Convenzione Do- 
ganale fra i due Stati che compongono l' Impero. 

— La Libertà dice che intorno alia nomina 
del nuevo prefetto di Palermo, v'è ancora la 
più grande incertezza ; sul conte Capitelli, di 
cui si era parlato, si è pensato con ragione che 
non era opportuno allontanarlo dalla prefettura 
di Bologna, dove presta ottimi servizi. 

— Garibaldi si aspetta a Roma per i primi 
di ottobre. Essendo la stagione avanzata e do- 
vendo abbandonare il pensiero che avea di fare 
ancora .alcuni bagni a Civitavecchia andrà diret- 
tamente a Roma nella villa Casalini nuovamente 
presa in affitto ed offertagli dal Municipio. 

— Il signor di Benavides che è uno dei mem- 
bri più influenti dell’aristocrazia oseurantista 
clericale spagnuola, e che a questo titolo rap- 
presentava il governo di don Alfonso presso il 
papa, non appena ebbe notizia della ricostruzione 
del ministero spagnuolo in un senso più liberale 
si è immediatamente dimesso, 


— Pio IX da alcuni giorni soffre una recru- 
descenza ne' suoi vecchi acciacchi. 


— Il processo Sonzogno avrà luogo il 19 p. v. 


RCS AN o ai 





Franela. A titolo di curiosità citiamo il 
il seguente brano della circolare degli arcive- 
scovi e vescovi francesi, già accennata dal te- 
legrafo e colla quale si eccitano i fedeli ad of- 
ferte di denaro a favore delle future Università 
cattoliche : 

« Penetrati dai doveri che crea per essi il 
voto recente dell'Assemblea nazionale, i vescovi 
che vi dirigono questa lettera decisero che si 
farebbe senza ritardo uno sforzo collettivo per 
stabilire a Parigi un' Università libera, le cui 


àl più presto possibile i loro corsi; essi ‘prende- 
ranno î provvedimenti necessari per l'apertura 
‘di una facoltà di medicina in un avvenire poco 
lontano. I vescovi adottarono le basi di un'or- 
ganizzazione che assicurerà la dignità, la fecon- 
dità; ‘l'ortodossià dell’ istruzione, col porre la 
nuova Università sotto l'autorità di un Consi- 
glio superiore composto di arcivescovi e vescovi.» 

Una facolta di lettere in cui non sarà lecito 
parlare se non di pochissimi scrittori francesi, 
una facoltà di scienze nella quale s'ingegaerà 


UFFICIALE PEGLI ATTI GIUDIZIARI ED AMMINISTRATIVI DELLA PROVINCIA DEL FRIULI 


.che il mondo fu.creato in sei giorni. una fa- 
coltà di diritto clie proclamerà Îa necessità dei 
* fovi ecclesiastici, una facoltà di medicina ‘ove 
8° ingeghoranno gli effetti portentosi dell'acqua di 
Lourdes, ecco «la ortodossia dell’ istruzione! » Ed 
«dnfine i vescovi custodi delle scierize! = 
£ Germania, La Bérsen-Zeitung constata che 
‘Abonostante la scarsità del numerario, da parte 
della Banca ‘prussiana non si pensa peranco ad 


.. aumentare lo sconto. 


Spagna. La Kreuz Zeitung ha per via te- 


«legrafica che corre insistente la voce: d'un at- 


« tentato perpetrato contro don Carlos. Il segre- 
«tario del pretendente sarebbe rimasto ferito 
gravemente da un colpo di pugnale. 

+ Mendiri e Valdespina starebbero a capo ‘di 
una congiura, tendente ad ottenere un convenio 
‘con don Alfonso. -Dorregaray si mantiene car- 
«lista intransigente. 


Turehia. Un corrispondente della Politik 


‘di Praga annuncia un passo fatto nella via del 


“progresso da parte dei turchi, e cioè che ora, 
dando il sacco a qualche villaggio cristiano, 


": prendono -anche i maiali, cosa che non facevano 


in passato! 

«i Montenegro.Il Glas Zernogorza deplora che 
“la Senpeina Serba non abbia ancora risposto al 
iscorso “del trono, e desidera ed attende quanto 
ma tale risposta. Se l’attuale ‘insurrezione 
“nazionale nella' Turchia non avesse termine colla 
MibertA dei popolo, la stessa non potrebbe svi- 
iJupparsi, almeno per lungo tempo. Il Montene- 
Îgro è straccarico di misere famiglie erzegovesi 
«,6 del bestiame, e non è a lungo andare in grado 
«di offrire loro il necessario sostentamento; esso 
‘non -può restare passivo di fronte agli erzego- 
esi che lottano; dovere però attendere fino a 
“tanto che la Scupcina ponga anche la Serbia 
«nella libertà e nella posizione di agire. Non è 
‘più il caso di dilazionare ; la Serbia ed il Mon- 
Lienero devono all’ istante passare all'opera. 


GRONAGA URBANA R PROVINGIALE 


Consiglio Comunale. Nella sessione or- 
dinaria, che si tènne ne' giorni 20 e 21 corr. il 
Consiglio comunale fece Je seguenti nomine: 

Giunta municipale. — Riconfermati nel loro 
ufficio di Assessori effettivi i signori de Giro- 
lami cav. Angelo con voti 22, de Puppi. conte 
Luigi con voti 18, e di Assessore supplente il 
sig. Facci Carlo con voti 13. I votanti erano 23. 

Commissione visitatrice delle carceri. — Ri- 
confermato qual membro di essa il nob. signor 
Francesco Florio che cessava dall’ ufficio per 
compiuto quadriennio. 

Revisori dei conti del Comune pel 1873. — 
Della Torre-Valsassina co. Lucio Sigismondo, uf- 
ficiale della Corona d'Italia, Luzzato Graziadio, 
Braida Francesco. 

Commissione Civica degli studi per l’anno 
scolastico 1875-76. — Poletti cav. Francesco, 
Pirona dott. cav. Giulio Andrea, Misani cav. 
Massimo, Malisani dott. Giuseppe. 

Congregazione di Carità. -— Riconfermati nella 
qualità di membri i signori Ciconi-Beltrame 
nob. cav. Giovanni, Jesse dott. Leonardo, che 
cessavano dall’ ufficio di compiuto quadriennio. 

Consiglio Amministrativo del Monte. — Ri- 
confermato nell'ufficio di Membro il sig. Man- 
tica nob.Cesare che cessava in seguito a sortizione. 

Consiglio Amministrativo della Casa di Ca- 

- rità. — Riconfermato nell'ufficio di membro il 
sig. Mantica nob. Nicolò che cessava in seguito 
a sortizione. 

Consiglio Amministrati vo dell'Istituto Micesio. 
— Riconfermato nella qualità di membro il sig. 
Braidotti dott. Federico, che cessava in seguito 
a sortizione. È 

Consiglio Amministrativo della Casa di Rico- 
vero — Riconfermato nella qualità di Mem- 
bro il sig. Mantica nob. Nicolò che cessava 
dall’ Ufficio in seguito a sortizione. 

Consiglio Amministrativo del Civico Spedale — 
Riconfermati nella qualità di Membri i signori: 
Questiaux cav. Augusto, Orsetti dott. G. Gia- 
como, di Brazzà-Savorgnan co. Detalmo che ces- 
sarono per compito biennio. 

Farmacia in Pracchiuso — Proposto a tito» 
lare il sig. Tomadoni Giuseppe. 

Ufficio Municipale — Promosso all' ufficio di 
Applicato di II Classe il sig. Rea Gio. Battista, 
già Applierto di III Classe — Promossi all'Uf- 
ficio di Applicati - computisti di I Classe i sigg.: 
Pascoli Valentino già Applicato HI Classe, Maz- 
zolini Giacomo già Applicato di III Classe. 

La Direzione della Sociotà Operaja, 
nell'atto di pubblicare il Resoconto della Lotte- 































INSERZIONI 
sennnni: * ' 
Inserzioni nella quarta paginn, 
cont, 85 per linea, Anvonzj n= 
_minietmativi ed Vditti 15 cont. pei 
ogni linea o spazio di linea di 34 
curatteri guranone,, : 
‘ Lettore pori nifradeuto mon ti 
rioevono, nò si restituiscono mn- 
noscritti. sa Cai 
L'Ufficio del Oiornalo in Viu 
Minzoni, cuna Tellioi N14... 




























ria di benificenza data la sera del 12 corrente 
settembre, ringrazia: vivamente - que”cortesi cit.’ 
tadini che con donativi di oggetti ‘e di deriaro, . 
od a mezzo di concessioni gentili, concorsero 
alla buona riuscita del trattenimento. ...* |... ,.; 
Ed un. grazie di cuore rivolge purs a quo soci” 
che, divisi in commissioni, , prestarono :gratuita- . 
mente l'opera loro .e nella raccolta. delle offerte, 
e nell'addobbo ‘ed ornamento dei: locali in cui 
il trattenimento ebbe luogo, Questi generosi col- 
l'accettazione degli accennati incarichi; ai quali. 
soddisfecero in modo lodevolissimo, resero pos- 
sibile un' rilevante risparmio. di spese a ‘vantag- 
gio delle istituzioni beneficate; perciò. ben me-. 
titano di essere additati ai soci loro ;confratelli 











quale esempio da seguirsi in altra.'simile. cir. 
costanza. Si si x Proto. 
‘Resoconto della, Lottéria' di bebnificanza data ‘- 


dalla Società Operaia nella sèrà del 12 ‘settem- 
bre 1875. î ca î 





, Entrata 
Offerte fatte in denaro da gene- ot 
rosi cittadini L. 942.62 .. 
Jogresso alla Loggia del Pa- 
lazzo comunale, e vendita bi- 
glietti della lotteria 



















«2785.0801 
Totale L ———- 3727.0651) 
î Uscita DR i 
Bolli per 1065 biglietti nu- st 
merati Lo 5325... 
Addobbo e illuminazione, a ta 


candele, della Loggia è Salone © ©" | 
1» 226220 





i 


municipale (1) . 
Compensi per facchinaggi ed 
altre prestazioni >» 84:95, 
Stampe e biglietti per la lot- n 
È » 117.00 . 


teria 
Oggetti commestibili acquistati. 
in aggiuntà a quelli donati » ug ; 





per. la. lotteria 1»: 
Spese diverse . * 61,48 
. : ‘Totale L. ---—— .625, 
4 . “AVANZO >. «d0n81 
delle quali vennero:consegnate: ©. _* 
all'Istituto Tomadini ‘» 775.57 
all’Asilo infantile di carità. -» 775.57. 





al Fondo di sussidio per ve- 
dove ed orfani della Società. 1 
Operaia i » 775.57 
alle Scuole della Società.stessa » 775.56 


Tornano » 3102,27 
Il Presidente . 
LeonaRDO RIZZANI : ? 
© Vice-Presidente «I Direttori; * 
Giacoxo BERGAGNA A. BERLETTI. :: 
Il Cassiera Caneva FRAN. fu: 
F. Pizzio G. B. GILBERTI.- 
Ti Segretario: 
G.. MANFROI. 
Sindaei, Con R. Decreto 29: agosto:1875," 
furono confermati Sindaci pel triennio in ‘corso.’ 
Billiani Luigi pel'Comune di Cavazzo Carnico,:. 
Marcolini dott. Girolamo-id.'di Zoppolà; De Porti :-. 
- nob. cav. avv. Giovanni'id. di: Cividale, «Armel.' .. 
lini Giuseppe id. di Faedis, Chiaruttini Angelo 
id. di Enemonzo, Lupieri > Antonio: id; di. Preone, .. 
De Marchi Antonio id. di Raveo, Sbroiavacca', 
nob. cav. Ottavio id. di Chions, Fabris :dott. Gio». 
vanni id. di Sesto al Reghena, Pinza: Sante id. 
di Maiano. Siabi Sante: id. di S, Vito di Fa- 
gagna. î digli 
Per il secondo Giardino dell'Infanzia, 
di Udime. ‘Anche )'onor. comm: Terzi, ‘depu- ;: 
tato di Gemona, e il nob. comm. Bortolo Cam- | * 
pana di Venezia, già benemerito per ajuti e 
coraggiamenti prestati a molte utili instituzioni ! 
senza distinzione di ‘campanile, inviarono ‘gentil- 
mente scheda e quattrini alla Società dei Giar- 
dini d'infanzia di Udine, e vennero inscritti fra ‘ 
i soci, si ia 
Vi fu taluno recentemente che tentò: di sce-.: ' 
mare la simpatia del nostro pubblico vérso ‘que- 
sta istituzione, asserendo chs i Giardinì sono 
fatti per ì signori. Lascieremmo ‘ volontieri che ‘ 
questa insinuazione, effetto d'ignoranza 0 ‘di 
malignità, si dileguasse, come taute a lfre, diu-, 
nanzi al buon senso dei cittadini, se il fatto che 
la Società 'Operaja, nella lotteria di beneficenza : 
ch' ebbe luogo ‘in’ occasione della sua festa ‘del . 
12 corr., contemplò gli Asili..e non ì Giardini, 
non cî lasciasse dubbio che l' insinuazione abbia 
potuto trovare accesso presso gli operaî. |’ 
Gioverì in ogni caso ricordare: le' disposizioni 
dellò Statuto a stabilire la verità della cosa, I 












































(1) La spesa per l'illuminazione a gsx fu sostenuta da . 
Municip 0, Le 
Le pezze giustificatire del presente : Rendiconto sono 


oskensibilî presso l' Ufficio delia Società Operaia, | 








Giardini della Società udinese vennero creati 





‘ per accogliere ogni classe di cittadini ; perciò 


si ricevono bambini paganti 5 live al mese, altri 
2, altri gratuiti, e di questi ultimi ve ne de- 
vono essere, a norma dello Statuto, 15 pér ogni 40, 

Nel primo giardino in via Villalta i bambini 
sono 78: de'-quali 80 pagano 5-lire, 20 lire 2, 
ed ì gratuiti ammontano a 26. Mancano-quindi 
4 gratuiti perchè non se ne presentarono all'i» 


serizione in numero sufficiente; edi loro posti, - 


nonostante  ]6 esuberanti domande di bambini 
paganti, vennero sempre riservati. 

Che causa ha'la Società dei Giardini se la 
classe operaja, il cui vantaggio è uno degli 
scopi principali del Giardino, non. seppe appro- 
fittare completamente del vantaggio che le era 


è offerto? — 


A Giardini, d' Infanzia per i signori non, hanno 
bisogno di elargizioni; le contribuzioni dei bam- 


* binî sonò sufficienti a crearli e mantenerli. 


Invece ‘î Giardini della Società di Udine hanno 
‘bisogno’ delle elargizioni‘ e del concorso: dei cit- 


* tadini, perchè, computati oltre i 15 gratuiti su 


40, i paganti 2 sole lire, risulta che oltre alla 


"metà dell'educazione ‘impartita dal Giardino è 
» gratuita, > 59 ' i 


-.Pensiano poî, che il espoluogo della Provin- 
cia ba l'obbligo di porgere gli ‘esempi ‘a tutta 


..le popolazioni del Friuli e la scuola pratica delle 


maestre! anthe per i minori paesi e per i villaggi. 

Va diventando comune in Italia, dacchè î 
Giardini ‘dell’ Infanzia sì vengono in molte Pro- 
| Yincie. attuandò, l'idea che le scuole minori, affi- 
date alle materne cure delle donne, tanto per gli 
agiati come per i poveri, debbano somigliare 


«molto, variandosi però. secondo le condizioni 


' locali, a questa Istituzione, 


L' infanzia bisogna educarla lieta, sana, osser- 
vatrice, alacre, amante dello stadio ‘e del la- 
‘voro. La scuola deve essere un premio, non un 
castigo. In essa devonsi formare anche le pro- 


; pensioni alla reciproca benevolenza trà i .figliuoli 


. dei poveri e degli agiati, sicchè non resti come 


una perpetua minaccia quella guerra sociale che 


‘ è provocata anche da coloro che suscitano sem- 


pre dei pericolosi antagonismi, invece di educare 
tutti ad ajutarsi vicendevolmente, _ 
Sottocomitato Udinese per. il Monù= 
mento ai caduti di Custoza, © 
Cittadini della Provincia di Udine, 
Una di quelle idee che, rispondendo agli is- 
stibti generosi della coscienza nazionale, fanno 


- tremare di commozione î cuori di tutti, sta per 


cu 


divenire ‘un fatto compiuto. È 
L'Italia. vuol onorare con un Monumento la” 
memoria dei caduti a Custoza. nel' 1848 e 1866. 
Un comitato -Promotore che noverà illustri 
nomi si è di recente costituito in Verona; e da 


« ‘quella terra che serba gli avanzi dei Magnanimi 
«che. morirono per. darci. una Patria, mosse una 


domanda di cooperazione.a tutti gli Italiani, 

Gli articoli del Programma deliberato’ dal 
Comitato centrale sono. i seguenti: n 

1. E composto un Comitato’ ‘in Verona per: 
promuovere la costituzione di una: ‘Società che 
avrà pér iscopo la costruzione di un:'Ossario, 
ove saranno deposte le: relique- di tutti quelli 
che morirono sul campo di battaglia di Custoza. 

2. Questo Ossario è ‘considerato opera. nazio- 
nale, e sarà’ eretto ‘sopra uno dei poggi di 
quella villa. ‘’ Ri 

3.1 Comitato Promotore aprirà una: soseri- 
zione per azioni. Chi si sottoscriverà almeno per 
italiane liré 100, sia individuo, ‘sia corpo morale, 
acquisterà qualità di Socio. Tutti i-Soci avranno. _ 
eguali diritti senza riguardo alla maggior somma 
largita. Si riceveranno però offerte minori, qua- 


. Junque ne sia l' importo. 


4. Per diventar Socio occorre. di esser citta. 
dino italiano. Le offerte che venissero dall'estero 


le specialmente dall’ Impero austro-ungarico, sa- 
. ranno con grato animo accolte. È 


5. La Società si: terrà ‘costituita quando. si 
conterranno 200 soscrittori. Allora il Comitato 


«è: Promotore la convocherà,: esporrà i. lavori-! da 


esso fatti e si scioglierà. La Società. procederà 
alla elezione del Consiglio esecutivo... * 

6. Il Comitato Promutore raccoglierà le somme 
degli offerenti e le deporrà nella Cassa, di Ri- 
sparmio di. Verona; e cercherà inoltre di appa- 
recchiare materia : per agevolare l’opera dello 
-Esecutivo, al quale si riserva il concetto: e‘ la 
la forma da darsi al. Monumento. Che sé qualche 
disegno‘e progetto venissero presentati al. Co- 
mitato Promotore. esso li riceverà. come depo- 
sitario. , iù 4 du 
.: ‘7: Verrapno.costituiti dei Sottocomitati nelle 
principali città d’Italia, ed' anche, secopdo il 
bisogno, in qualche Comune forese. Il Presidente 
del Comitato Promotore si metterà all'uopo in 
corrispondenza coi Sindaci locali. s È 

La Provincia friulana a nessun'altra seconda 
nei forti ardimenti, ricca. di’ patrie’ tradizioni 
che le consentono una meritata alterezza, deve 
rispondere degnamente al nobile appello.’ Iù con- 
seguenza al Programma del. comitato promotore, 
il Sottocomitato Udinese, nella certezza di otti. 
mi risultati, invita i cittadini friulani ad'offerte 
© pecuniarie, anche -modeste,. per l'ansunciato in- 
tendimento. RI : 


Le sottoserizioni. si ricevòno sin d'ora; ‘per 
Udine, nelle librerie Gambierasi e Seitz e. presso 
il Municipio: per Ampezzo, Cividale, Codroipo, 
Gemona, Latisana, Maniago, Mogiio,. Palma, 
Pordenone, Sacile, S: Daniele, S. Vito, Spilim- 
bergo, Tarcento e Tolmezzo, presso i' Sindaci 
rispettivi. <.<. & 3 

La pubblicazione delle offerte nel Giornale di 


: tuale Sindaco del 





- giardino. 
















Udine terrà luogo di 


tocomitato una ricevuta speciale. 
Udine, li 12 sottorabro 1875. . 
Il Sottocomitato Udinese, per l'erezione di 
Monumento ai caduti di Custosa. 


Antonino di Prampero Presidente, Giovanni 


Battista Cella, Angelo de Girolami, Culo 
Kechler, Adolfo Luzzatto, Lanfrango Morgante, 
Gabriele Luigi Pecile, Luigi Carlo Schiavi, 
Pietro Boninù Segretario. 

Asta del beni exsccelesiantiel che si terrà 
il giorio di martedi © ottobre, a pubblica gara 
nel locale di questa Intendenza di Finanza. 
Povoletto. Aratori arb. vit. e con gelsi, e boschi 

cedui misti di pert. 21.39 stim. ]. 1346.53. 

Martignacco. Aratorio di pert. 2,25 stim. 1.239,48, 
Pradamano. Aratorio nudo di pert. 3.37 stin. 
. I 249,62, 
- Pavia di Udine. Prati, ed aratori con gelsi di 
‘part. 9.16 stim. 1. 850, Ù 
Dignano, Aratori di pert. 6.68 stim, 1. 450. -. 


* Idem. Aratorio di pert. 5.35 stim. 1. 300. 


Cordenons. Avatori arb. vit, di pert. 20.10 stim. 
lire 550.—. n 

Idem. Aratori. é con gelsi di pert. 15,82 stim. 
lire 250. 

Idem. Prato, ed aratori con gelsi di pert. 30.28 
stim. 1. 400. . Re 


« Idem. Aratori e prato di pert. 21,8% stîm. 1. 500. 


Idem. Prati a boschina di pert. 26.23.stim. 1. 500. 


«Idem. Aratorio con gelsi, ed aratorio nudo, zerbi 


e pascolo di pert. 10.80 stim, 1. 80. 

Idem. Ghiaja di’ pert. 15.95 stim. |. 75. 

S. Quirino. Aratori con gelsi ‘e nudi di pert. 
32.19 stim. I. 500. : 

Cordenons e S. Quirino. Ghiaje nude, in mappa 
di Cordenons ai n. 1536, 1627, 5670, 6646 
ed aratori di pert. 14.55 stim, 1. 600, 

Montereale Cellina. Aratorio di pert. 3.78. stim. 
lire 250. L 

Aviano e. Montereale Cellina.. Aratori di pert. 
16.63 stim. 1. 400. i 

Montereale Cellina. Aratori di pert. 20.11 stim. 
lire .400. 


I Giardini -Frobeliani in Provincia. 
Ci scrivono da Varmo, 19 corr.: 

Le buone idee sì fanno strada dovunque.'Così, 
se le mie) informazioni sono esatte, ‘costaggiù 
si penserebbe sul serio a ‘istituire un Giardino 
Fròbel, nel quale verrebbero accolti, istruiti ed 
educati fanciulli d'ambo i sessi fino'‘agli otto 
anni, lasciando alla scuola maschile i più adulti. 
«> Il locale, che sarebbe stato comperato da pa- 
recchi anni dal Demanie Nazionale cow ingente 
dispendio, allo scopo di riattarlo, ad ;uso di 
Scuola e Ufficio Comunale, non potrebbe essere 
più acconcio. Difatti. (posizione centrica, ‘con 
vasto cortile) avrebbe anche un bell'orto che 
va a:terminare in una deliziosa e ‘ricca vena 
d'acqua, da. offrire senz'altro l'aspetto di ameno 


. Posso dire anche che fra ‘Te ‘’concorrenti 
vi è la signora Regina Cuniati, approvata pei 


, giardini frobeliaoi. Così, l'amministrazione di 


questo Comune che è stata sempre,un modello 
di attività e di. civile progresso, darà col’ fatto 
una solenne smentita a quei ‘malevoli che avreb- 


‘bero sparsa la voce che l'acquisto della località 
è ricordata non fosse stato scevro di mire secon- 


darie, e che di questi ultimi giorni una mag- 
gioranza problematica del locale Consiglio, avesse 
venduta la parte migliore di quel fondo all'at- 
Comune. Ritornerò. volen- 
tieri su questo argomento quando ce ne sarà 


‘‘offertà l'occasione, chè vale la pena l’ occupar- 


sene di' proposito. 

A Saelle sta per aprirsi un Collegio-con- 
vitto maschile di famiglia. Esso sarà diretto dal 
prof. Luigi Zacchetti, che ‘trovasi da cinque 


‘ anni a Sacile qual pubblico e privato docente, 


e che già appartenne all'Istituto Dolci di Mi- 
lanò ;'poi, qual Censore e Vice-Rettore, al Col- 
‘legio’ municipale di Treviso. In questo. nuovo 
Collegio vi saranno due corsi di studj, cioè il 
completo corso elementare e un: corso speciale 
di commercio di due o tre anni, Il prof. Zac- 
chetti ne ha già diramato il programma a stam- 
pa; e da essò apprendiamo che la pensione pei 
Convittori del corso elementare sarà ‘di annue 
lire 400 da pagarsi in due-o tre rate eguali, ‘e 


* di lire 450 per gli alunni del-corsò commerciale. 


Trattaudosi di due fratelli contemporanéamente, 
‘sarà’ accordato il ribasso di lire. 50 . sulla pen- 


{ sione totale. . È 


Ta onore del prof. Businelli riceviamo 


la seguente: . 
«« Sempre - che «il. cav. Businelli, Prof-ssore 


‘’d’ Oculistica nell’ Università di Roma, onora 


* della di Lui: presenza la piccola Patria, a buon 
dritto — e come -vantandosi d'un figlio che 
quà ed altrove la. illustra, — la stampa ‘della 
Provincia ne accenna la beneauspicata venuta. 

Tanto anche, ‘perchè dell’ annunzio possano 

‘valersi quelli tutti. che, afflitti ‘da infermità 
d'occhi, cercano d'essere redenti dalla: somma 
delle umane sciagure, com'è la perdita della 
potenza visiva. * CSI A. 

Non che difettino fra noi bravi medici che 
| proseguano con caldo amore'la partita dell’ocu- 


© hystica, e che n'abbiano ‘date, e ne dieno tut- 


todi prove cospicue; ma, potendo avere uno 
specialista, non è chi non. voglia affidarsi alle 
cure di lui, e, se promessa,' aspettarne con an- 
sietà la venuta, s i i 

E che il. cav. Businelli sia uno specialista di 
forza, e che possa vantare bella rinomanza anche 


icevata; ai soli sozorit» 
tori di un'azione (Soci) verrà spedita dal Sot- 





fuori d'Italia, non è chi lo nieghi. Come non è 
chi gli nioghi quello schietto patriottismo che 
a' fatti si-addimostra, se negli aspri fudi delle 
patrie battaglie, lì, sotto Venezia, volla battoze 
zato dal famo del cannone il recente diploma 
conseguito nella Patavina Università. —- Allievo 
dappoi Felicissimo del Greefe, e d'altre indivi- 
Qualità ‘notissimo quanto riverite dai coltori 
della Scienza, è che in fatto d' Oculistica pos- 
sono dire l'ultima parola, salse in fagna legit- 

tima, e ben meritata, di valente fra i valenti. 

Dotto medico altresi, chè non basta, è insuf- 
ficiente da sola l'operazione, per quanto brillan- 
temente eseguita, come appresta la cura predi- 
sponente, non si dissimula l’importanza delta 
consecutiva. E ciò per non frustrarne 6 rendere 
illusoria l'operazione, lasciando addentellati atti 
a produrra le deplorevoli e non infrequenti re- 
cidive, ed ottenera la radicale guarigione. 

Di questi di Egli operò un povero vecchio, 
afflitto da molto tempo di cataratta doppia, e 
con. quelle felici risultanze ch'egli suolo otte- 
«nere dalla dotta ed esperta mano. 

Estrasse dal destr’ occhio la cataratta, a ta- 
glio lineare inferiore, senza iridectomia; e nel 
sinistro, — comecchè ci avesse esistito ina non 
lieve complicazione — operò la reclinazione, od 
abbassamento posteriore. 

Visitato da me oggi stesso l'operato, la penna 
ben male presterebbesi a render nota la gioja 
del povero vecchio, il di cui animo è accasciato 
dal vivo sentimento di riconoscenza e per l’ope- 
ratore, e per il di luì signore, il veramente 
egregio F. Pittoni, che con un cuore da padre, 
curò onde fosse tolto alla cecità di cui da tanto 
era martoriato. 

E l'operazione era resa meno agevole dal no- 
tabile infossamento degli occhi nell’orbite loro, 
e per cui bene spesso l'esito dell'operazione, se 
non è compromesso, è certo fatto ben più dif- 

cile, 

E perchè non possa sembrare al postro Bu- 
sìnelli, non cèrcatore com'è di pubbliche laudi, 
per quanto meritate, ch'io intenda ad adularlo, 
e quanto meno all'esagerazione delle bename- 
renze di lui, segno punto. Non senza però ad- 
ditare in lui a' giovani colleghi un illustre esem- 
pio da imitarsi, e che, come per lo addietro, 
come oggi, come sempre « volere è potere. »° 
Abbiate fermo ché gli ostacoli, anzichè remora 
sconfortante, non debbono riuscire ad altro che 
ad infondere ‘confidenza maggiore, donde, mol- 
tiplicate le forze, toccare la mèta. 

Bonaqua di Ronch!s, 18 settembre. P.r V. 

AI Maestri ed ai Municipi, Ci scrivono: 
L' iniziativa presa dai Maestri elementari di 
comporsi da sè:libri per la Scuole adatti allo 
spirito ed ‘all’ indole dei ragazzi, è bella e, più 
che bella, lodevole: Il bravo e paziente. maestro 
Isidoro Dorigo di: Cavolano di. Sacile, seppe, con 
una diligenza ‘che gli è. propria, .compilare. un 

«Sillabario per: le:: Scuole elementari : da: non 
- tenersi in dispregio; e quantunque non abbia 
raggiunto :nel: suo lavoro’ quella . perfezione 
voluta dal progresso e raffinamento dell’ i- 
struzione moderna, riescì tuttavia a rega- 
lare at pubblico. un libriccino che racchiude 
in poche pagine il vantaggio di condurre in 
breve tempo i giovanetti alla lettura, pregio che 
pochi Sillabari hanno potuto finora raggiungere, 
Il Sillabacio Dorigo che sta per essere approvato 
dal Consiglio Scolastico, incontrò già il favore 
della stampa, come lo attestano i giudizii emessi 
dai giornali didattici:«L' istitutore di Torino»ed 
il « Giornaletto dei Fanciulli di Ascoli-Piceno » 
(ora di Roma). Lo stesso Dorigo pubblicò non 
ha guari un Avviamento al Comporre, e fra 
poco darà alla luce altri due libri scolastici, 
Coraggio dunque, o. maestri! Se il vasto campo 
della stampa elementare scolastica presenta an- 
cora una lacuna sulla perfezione dei testi, è:o- 
pera del tempo il colmarla ; intanto voi fate 
spalla a quei vostri colleghi che con zelo ed 
attitudine cooperano pel miglioramento deli’ i- 
struzione, e se non volete dare un tributo di 
lode, ma un compenso alle fatiche degli studiosi 
ed intraprendenti, non dimenticate il Sillabario 
del maestro Isidoro Dorigo! 


Verona vuole avere il suo canale 
Industriale. Si fecero parecchi progetti per 
estrarre l’acqua dell'Adige sopracorrente alla 
i città, in modo da condurla alla così detta Cam- 
pagnuola. Sarebbe da potersi utilizzare una forza 
di 2800 cavalli. L'esempio di Torino, che creò 
una città industriale, che conta oramai 5000 
operai nelle fabbriche, senza calcolare quelli a 
domicilio e le loro famiglie, e di Bergamo che 
ha molte fabbriche sulla sua seriola, e di Schio 
e di Pordenone, ha potenza su quella città. Ed 
i Udine che cosa fa per liberarsi dalle sue crit- 
togame sociali, per darsi una proficua attività, 
per esercitare presso al confine una attrazione 
colle sue industrie ed i suoi commerci, per met- 
tersi al grado di essere il copoluogo conveniente 
ad una Provincia di 500,100 abitanti, ai quali 
ne potrebbero essere aggregati molti altri? 

Dal sig. Emilio Graziani, Agente delle 
Imposte, riceviamo la seguente: 

Onow. sig. Direttore del «Giornale di Udine» 


Tra le passività accennate nel rendiconto 
della rappresentazione drammatica datasi la sera 
dei 20 corrente sulle scena dei Teatro Minerva 
a favore del Pio Istituto Turazza, trovo de- 
seritta quella di L.9.60 (1) per apertura del Tea- 


{1) Delle suddette L. 9.89, L. G furono pagate per tassa 
concessioni governative, e L. 3.60 per tassa di bollo, 


(Nota della. Redazione) 








.. avute dai ladri. 





. facciamo voti perchè riesca a scoprire |’ assas 


. quenza. 


.stisi prontainente sullo '8 


‘' ignoti ladri mediante èffrazione 


‘travventore' all'ammonizione «e. possessore. di. og- 
-getti-non conformi ‘alla sua’ condizione. 


‘ stenuto dai “signori Armandi ‘soprano, Fiorini 


‘ Grani alla Porta Gemona, un portafoglio coni. 









































tro è ricchessa nobile. Allo scopo di ristabi. 
liro la verità dei fatti, la prego, egregio sig. Di. 
rettore, n volor far conoscere che nessun dgsa 
di vicchesza mobile fu riscossa per la saddetta 
serata di henoficenza, 

Con perfetta stima * 


da a a 


Dar. Serro 

Ebunio Cnaziani 
Agento delle Imposte 

H cav. Quirico Tarazza rivolge, col 
mezzo del nostro giornale, i più sentiti riugra- 
ziamonti ai signori Cainero Luigi, Fattori Luigi, 
Sebastiano e Pietro, Brida Seb., ‘Vittori Fr, 
Cecchini Fr., Biasoni Piatro, Bardusco ‘Antonio, 
Della Barba E:-Morin I, Pesante L., Zoccola 
Fattori, Nardini A, Gragnano Carlo, Rumignani 
P.e Monai, chesisono prestati per il trasporto 
degli. allievi del di lui Istituto, . ; 


Omicidio, Alle -ore 1 pom. del giorno 10 
corrente, tra Clauzetto e Pradis di sotto, si èf. 
trovato il vocchio. Pietro Collavin steso. sullaf.. 
strada con sette fvavissime lesioni, la più parte 
causate da potenti percosse. Aveva spezzato ilf'. 
cranio al parietale’ sinistro, fratturate tatte duel. . 
le gambe, ' due forite alla faccia, ed una ‘assai’ 
profonda sulla coscia sinistra.‘ ’ È i 

L' infelice Collavin, già fuori de’ sensi, do. 
vette in poche ore soccombere, ATM 

L' Autorità indaga con ogni premura, @ noi 


Udino 22 settombro 1871, 





e e e 


fame 0 


sino, tanto più che da' breve'tempo simili' gravi 
fatti vanno ,ripetendosi ‘con deplorabile fre 


Un ferimento a Fagagna. In ‘una delle 
passate .sere certo.M. M, di quel paese, per. fu- 
tili motivi, venne a diverbio con Z. F. e, me- 
diante sassi che raccoglieva da terra;. cagiona» 
vagli una ferita alla testa ed altra al ginocchio, 
sinistro, obbligaado 2. F. a guardare ‘il: letto 
per più settimane. ° 

Aneendio. In Ravosa di Cividale nel nmat- Ò 
tino del 13 andante nel fenile del villico G. D..F.fl", 
sviluppavasi per colpa di ragazzi un incendio,f 
che, non ostante il pronto accorrere de' paesani, fi: ‘ 
portava un danno di circa L. 138, compreso'un 
maiale che non potè esser salvato. :, 3 


mirto 





v 





Furto, Un birboncello di 17 anni, certo. G. V. i Re 
. dî Tarcento, nella sera del 13 andaute penetravali : A 


in casa di T. L. sua cugina e rubavaledall’ar. 

madio aparto un fornimento d'oro. Passato! quindi 

nell’attigua stanza di corto P. 

di camicie ed altri capi di vestia 

fuggivasene col bottino alla volta di" Tricesimo. 
Ma i Reali Carabinieri di que' i 










vano .il ladroncello tavano | 
Vavasi ancora in' possesso degli effet 
‘Confidianio che Ja giustizia’ varrà’ tr 
questo biricchino dalla cattiva strada sulla quale 
«gli ‘si mostrò avversa la fortuna fin'dalle :primef 
anmir oe ; 
‘Gallino rubate, In ina delle 

































ollaio di G. B. D. 
ben 12 inboce 

Recatosi all'indomani ‘i 
città, trovava la contad N 
che. ne, offriva due in vendita. 1 
LI GB. D. Fissi fece! tosto a comperarle, ef. 
portatele all'ingresso del: suo cortile; si videro, 
come le colombe di Dante; a, volar, dritte al 
pollaio. , @ . È 

Miglior prova non potrebbe desiderarsi ‘che |‘ 
erano proprio le sue, e che la M. L. le haf .*. 








Arresto. L' altro ieri le ‘guardie .di Ps. 
arrestarono per: le vie di'questa città.il pregiu- 
dicato facchino C. G. di Zompicchia; quale 'con-$. 


Nella Sala Cecchini questa sera si dardf 
alle ore 8 un ‘Concerto vocale-istrumeritale s0- 


tenore e dal rinomato sig. Zambelli buffo, nonchéf. i. ‘qu 
dal quartetto delle signore’ sorelle e fratellof.<: 
Cattaneo. | genti ' ti 
logresso libero, con avvertenza clie' il prezzof. . 
di ogni bibita sarà aumentato di 5 centesimi, $" 
Fu perduto jeri mattina, dalla . piazza "dei 


tenente circa lire 102 in biglietti della'B. N.f. 
L’onesto trovatore è pregato di portarlo all'uf: 
ficio di questo Giornale, dove gli sarà data ‘con 
veniente mancia. x Ì 


FATTI VARI 


Bravo? Un patrizio napoletano, il princip 
Matteo Colonna di Sciarra, acquistò a Londr® 
una goletta da diporto, o yacht, di 340 tonnel 
late, inalberando Ja bandiera distintiva del Cir 
colo delle regate di Napoli. 

Noi vorremmo che in tutti i nostri grand 
porti e segnatamente in quello di Venezia s 
risvegliasse tra i ricchi questo amore dei viril 
diletti del mare. Quanto bello sarebbe il veder 
i nostri gran signori frequentare sopra wu 
naviglio da loro diretto, come usano gl' Inglesi 











tutti i paraggi del Levante, mostrandovi sovent prope 
la libera bandiera dell’ Italia, e cercando di stuff tinitî 
diare que' paesi nell’ interasse della Nazione! cuzio 
Ecco uno dei più belli aspetti della giunasti delle 
nazionale, da mettersi al paro con quello dell espre 

| gite alpine e dei viaggi di scoperta. Perchè lf. guità 
Nazione inglese è grande 6 sempre giovane, 5@. contr 









pon perchè i più distinti tra i suoi figli la pre- 
cedono sempre con un'azione spontanea e fanno 
loro diletto di ciò che un giorno può tornare 
a vantaggio della patria? 

Pensiamo che simili gare fossero possibili a 
Venezia, e che, invece dei solazzieri della La- 
guna, si avessero i solazzierni del Mediterraneo 
e che essi andassero a cercare in tutti i pa- 
raggi levantini le memorie gloriose ili Venozia 
antica ed a farvi gli studii per una nuova at- 

- tività de’ suoi figli, a ritemprare ad ogni modo 

la fibra de' suoi patrizii, che potessero ricordarsi 
senza rossore di quegli antenati, lo cui gesta 
sono descritte nella storia e le cui nobili effigie 
si veggono nei busti del Palazzo ducale, delle 
chiese e dei palazzi: € di cerlo l'avvanire di 
Venezia e dell'Italia ci parrebbe a tutti più si- 
curo. Un'Italia, che non fosse Nazione marit 
time in sommo grado sarebbe molto da meno 
de' suoi destini; anzi diventerebbe facilmente un 
accessorio dei grandi Stati continentali. 

Mettiamoci su questa via, sulla quale sarà da 
mietervi onore e potenza per l'Italia nostra. 

3 V. 





CORRIERE DUL MATTINO 


Un dispaccio da Kragujevaz oggi ci annuncia 
che l'indirizzo della Scupcina Serba fu appro- 
vato con 71 voti contro 44, 6 non è che una 
parafrasi del discorso del Principe. Per conse- 
guenza le cose rimangono allo statu quo ante, 
e i già notì commenti fatti a quel discorso ser- 
vono ‘anche per la risposta, Intanto il pericolo 
di nuove complicazioni è per ora rimosso, e sem- 
bra che la Turchia voglia spingere la Serbia, 
facendosi più trattabile, a proseguire nella 
via delta astensione, Difatti oggi un altro dispac- 
cio ci annuncia che, avendo le truppe cir- 
casse attaccati alcuni villaggi serbi, la Porta 
decise di allontanarle dalla frontiera. Sarà così 
allontanata una causa che avrebbe potuto dar 
occasione a qualche grave incidente, e compro- 
mettere ì risultati di quelli sforzi che si sono 
fatti per circoscrivere il fuoco alle sole pro- 
vincie nelle quali è divampato. 


Anche oggi i dispacei da Cettinje parlano di 
scontri fra turchi e insorti, terminati colla peg- 
gio dei primi. Da una lettera pubblicata nel 
Narodni Listy risalta che Ljubobratic, invitato 
dai consoli ad una conferenza, avrebbe risposto 
che non intende nè entrare in trattative, nè 
deporre le armi, prima che il paese non sia li- 
berato dalla dominazione ottomana. Ma questo 
risultato lo può egli ottenere? La opinione più 
generale si è che se la Serbia e 11 Montenegro 
non entrano apertamente in lizza, l'insurrezione 
‘ sarà finita in breve tempo. Ora, oggi meno che 
ma, i due principati sembrano disposti a pren- 
dere le armi contro la Porta. 

Mentre in Francia continuano. i «discorsi 
politici » (oggi il telegrafo ci ‘informa di uno 
di questi tenuti da Broglie nel dipartimento del- 
1’ Eure, in lodè del ministero Buffet, di Mac-Ma- 
hon e della-loro politica conservatrice) la stam- 
pa francese continua ad occuparsi della pretesa 
conversione alla repubblica degli Orleans, i quali 
persistono su ciò a serbare il silenzio. Il cor- 
rispondente della Perseveranza mostra di non 
vi credere. Il duca di Montpensier, dice egli, si 
è da lungo tempo disinteressato dalla politica 
francese, ed è, più che altro, principe spagnuo- 
lo; il principe di Joinville non ha rappresentato 
dal 70 in poi, nè lo può, alcuna parte politica; 
il Duca di Nemours è stato e sarà sempre puro 
legittimista: e il duca d'Aumale, non avendo 
mai preso cognizione del viaggio di Frohsdorf, 
non ha bisogno di fare dichiarazioni di sorta. 
Laonde, secondo il citato corrispondente, tutto 
potrebbe ridursi ad una voce troppo premuro- 
samente accolta dalla stampa, che si trova a 
corto di altri argomenti. 

Ieri abbiamo pubblicato un dispaccio sulla 
esposizione finanziaria ungherese e su quel bi- 
lancio per l'anno venturo. A rendere più chiara 
quella notizia, crediamo appunto di far. rile- 
vare che il disavanzo ungherese è di 11 milioni, 
ma occorreranno ancora milioni 2 12 per ac- 
quisto di artiglierie, e 2 milioni per migliorare 
l'amministrazione delle imposte dirette. Colla 
nuova imposta, sulla rendita ridurrebbesi il di- 
savanzo a milioni 8 6/10, che si potrà coprire 
col rimanente dei prestiti. Per istabilire un 
fondo di cassa e coprire tutti i prestiti unghe- 
resi in rendita, il ‘ministro disse necessario un 
prestito di 300 milioni, pel cui collocamento 
potrebbesi tuttavia attendere un momento più 
favorevole, L' esposizione fu accolta con vivi 
applausi e la Camera è prorogata al 4 ottobre. 

Un manifesto di Don Carlos, segnalato oggi 
da un telegramma, invita i suoi amici in Fran- 
cia a visitare le provincie carliste, ripetendo la 
promessa di vincero la rivoluzione rappresentata 
da Don Alfonso. il male si è che nuoce di ri- 
cevere la visita de' suoi invece francesi, egli 
riceve cattive notizie dei suoi soldati. Difatti 
3000 di questi si sono riparati in Francia. Pare 
ch'essi medesimi credano ormai poco al loro 
capo ! 

Gli Stati generali d'Olanda furono ieri Aperti 
con un discorso del Trono, nel quale, fra le 
proposte annunciate, figurano la regolazione de- 
tinitiva del sistema monetario, la energica ese- 
cuzione del sistema di d.fesa ed il miglioramento 
delle condizioni dell'armata delle Îudie. Il re 
espresse poi la speranza che fra breve si conse- 
guirà un soddisfacente risoltato nella guerra 
contro gli Ascianti, 

















Una crisi industriale mivaccia alcuni Stati del. 
l'Unione americana, Oggi si annudcia i 
segnito ud una riduzione dei loro salari 15 mila 
operai a lall-River è nel Massacinsset si sono 
posti in isciopero. Quaranta filature di cotone 
vennero chiuse. se 

— I Papa in occasione dell'anniversario del 
20 settombre ricevette i rappresentanti di varie 
associazioni cattoliche ed alcuni ufficiali dell'e- 
sercito ex-pontificio. Varii cardinali presenta- 
rono al Papa una corona. ll papa disse agli in- 
tervenuti non essere necessaria alcuna contro- 
dimostrazione perchè le cose cadono da sè stesse 
in dimenticanza, e l'anniversario passa quasi 
inosservato ! 

— 1 componenti la Commissione d' inchiesta 
sulla Sicilia sono stati avvisati che la Commis- 
sione stessa riprenderà le sue sedute il 26 corr. 

— La Commissione dell'alta Corte di giustizia, 
riunita a Napolì per il processo Satriano, ha 
sentito ieri due testimonii di secondaria impor- 
tanza, ed altri due ne doveva sentire quest'oggi. 
Pare che la Commissione stessa voglia ordinare 
una nuova perizia del documento impugnato di 
falso. Sappiamo che il professore Enrico Pessina 
e l'avv. Pietro Muratori frrono scelti dal sena- 
tore Satriano a subi difensori. Tanto l'uno che 
l'altro hanno accettato l'importante incarico. 


—— NOTIZIE TELEGRAFICHE 


Parigi 20. Un manifesto di Don Carlos in- 
vita i suoi amici in Francia a visitare le Pro- 
vincie carliste, e ripete la promessa di vincere 
la rivoluzione. Broglie in un suo discorso al 
Comizio agricolo dell'Eure, si congratula col- 
l'Assemblea per avere ricostituto la Francia; 
loda il Ministero che fu unanime nel sostenere 
il programma conservatore, e raccomanda di 
unirsi intorno a Mac-Mahon e al Governo. 

Kragulevaez 20. La Scupcina approvò il 
progetto d' indirizzo conforme alla proposta della 
maggioranza della Commissione con voti 71 con- 
tro 44. L'indirizzo approvato è una parafrasi 
del discorso del trono. La Deputazione presen- 
terà domani al Principe l' indirizzo. 

Madrid 21. Il Diario Espagnot conferma 
che Benavides e Aiquera, rappresentanti della 
Spagna al Vaticano e a Bresselles, sono dimis- 
sionarii. s 

Costantinopoli 20 Avendo le truppe  cir- 
casse attaccati alcuni villaggi serbi, la Porta 
decise di allontanarle dalla Frontiera. 

Nuova Yorek 20. Quiadicimila operai di 
cotone sono in isciopero a Fallriver e Massa- 
ciusset, in seguito alla riduzione dei salari. Qua- 
ranta filature di cotone venuero chiuse. _ 

Rio Janeiro 20. I Vescovi di Para e di 
Olinda vennero posti in libertà. La Camera ap- 
provò ' la riforma elettorale. 

Cettinje 19. Ieri ebbe luogo un combattimento 
presso Berane, nel quale perirono 3 insorgenti 
e 40 turchi; i quali ebbero altresì molti feriti. 
I turchi fuggirono in città sotto la protezione 
del cannone. 

Cettinje 19. Gl'insorgenti presso Trebinje 
ricevettero ieri dei rinforzi, e tosto giunti in- 
cendiarono più di 200 case turche. In Labizza 
i turchi furono assediati dagli insorti nelle case ; 
le case furono incendiate e gli insorti presero 
2000 pezzi di bestiame e fecero 20 prigionieri ; 
vecchi, donne e fanciulli delle famiglie furono 
lasciati liberi. 

Cettinie 19. Gl' insorgenti dalla parte della 
Serbia capitanati dal prete Zarko, uniti agli in- 
sorti erzegovesi incendiarono tutti i luoghi posti 
fra Novanaros e Visegrado, e sollevarono in 
quelle parti i rajals. La truppa turca di Pri- 
jelopije che gli attaccò fu sbaragliata. Le truppe 
unite turche di Prijelopie e Prevalije attacca- 
rono ieri gl’insorti, ma furono da questi com- 
pletamente battute nelle vicinanze di Babine. 
Gli insorti distrussero in quelle parti le comu- 
nicizioni telegrafiche. e dopo avere condotte le 
proprie famiglie in Serbia, ritornarono nuova- 
mente al campo di Ljabisnje. 

Ragusa 19. Peko Paulovie è Maxim Cak- 
cevicc assalirono ieri mattina Zabica; si impos- 
sessarono di 1200 capre, 150 manzi, 50 cavalli 
e fecero 19 prigionieri tarchi. Poi si diressero 
verso Popovo per stima (bosco) e vi incontrarono 
54 cavaili, portanti provvigioni da Ragusa a 
Tebinje; se ne impadronirono e condussero tutto 
a Glavska, I turchi, e militari e civili, uscirono 
da Trebinje andando loro contro, ma a Glaviski- 
Dol furono messi in disordinata faga, lasciando 
morti 100 uomini, e abbandonati una quantità 
di cavalli, armi e munizioni. 

Odessa 19. Questa mattina è arrivato nella 
nostra città l'imperatore Alessandro, col duca 
di Meclemburgo. S. M. fu ricevuta con entusiasmo, 

Ultime, 

Vienna 21. La Delegazione austriaca elesse 
con voti 41 sopra 42 Schmerling a suo presidente. 
Questi in un lungo discorso di ringraziamento par- 














‘lando della situazione attuale dell'Impero, espresse 


grazie alla saggezza del Sovrano, ed alla pru- 
denza'del. governo per essere riuscite a conser- 
vare fino ad ora la pace, malgrado siasi accu- 
mulata ‘tanta materia incendiaria al confine 
sud-est della monarchia, quando anche nea ci 
possiamo fare illusione che quegli avvenimenti 
non ci abbiano cagionate spesa irrilevanti, Perciò 
dover essere tanto più vivo in noi il desiderio 
che al governo austro-ungarico ed ai suoi colle- 


| 
Î 





“gati riesca di conseguire una soluzione pacifica 


* che 


‘col far al che si venga ad uno stato di cose, 
renda, improbabile il ripetersi della 
rivolta. Senza dubbio la Delegazione accorderà 
i mezzi pecuniari per fornire alla truppa nn mi- 
gliore nutrimento, nè puossi avere il menomo 
dubbio di successo per:ciò che riguarda lo scio- 
glimento della questione. concernente le nnove 
artiglierie. L' istinto della propria conservazione 
richiede cho in tali argomenti non possiamo 
tenerci indietro. 

Così del pari non possiamo nasconderci, che 


‘ la situazione finanziaria dell'impero non è pre- 


sentemente molto prospera, motivo per cui il 
nostro compito sarà veramente penosa ed arduo 
(esclamazioni: vero pur troppo!) Ma noi ci ado- 
preremo con coraggio a sciogliere la questione 
e speriamo che ci riescirà di farlo. È 

Monaco 21. Il principe Adalberto è morto 
questa matt na. 

Vienna 21. È arrivata la promessa sposa 
del principe Milan. Giunse pure - in questa eapi- 
- tale Gambetta. 

Zagabria 21. Makanec venne rieletto. 

Cattaro 21. È arrivato il bar. Rodic: passò 
a la guarnigione; ora sta ispezionando 
i forti. 


Parigi 21. Il ministero si deciderebbe a porre. | 


la quistione di gabinetto riguardo allo squittinio 
di circondario, Si conferma che il principe im- 
periale è assai ammalato negli occhi. 

Parigi 21. Schneider è gravemente amma- 
lato. L' Imperatrice d'Austria continua a miglio- 
rare. I carlisti che si rifugiarono in Francia 
sono soltanto 800. Saranno disarmati. 

Fu aperto il congresso geodetico sotto la pre- 
sidenza di Hanes. Fanno parte del congresso i 


. delegati di Germania, Sassonia, Baviera, Russia, 


Austria, Italia, Rumenia ed i scienziati francesi. 


- Il generale Vecchi ed il'maggiore Ferrero rap- 


presentano l' Italia. 
Dopo it discorso d'apertura, fatto dal delegato 
francese, il generale Hanes ringraziò la Francia 


« a nome dell’associazione geodetica europea. Il 


generale Baeyer fece pure l'elogio della Francia. 
Il professore Faye annunziò la formazione d'un 
comitato permanente e fece un elogio speciale 
ai menbri tedeschi ed italiani. 

Londra 21. Garibaldi iadirizzò a Farley una 
lettera, nella quale aderisce completamente alla 
lettera indirizzata da Russel a Farley sull’ in- 
surrezione dell’ Erzegovina ed esprime tutta la 
sua simpatia verso l'insurrezione. 

Costantinopoli 21. La notizia dell’ avve- 


. nuta collisione presso Nich fra truppe Turche e. 
Serbe è infondata. . 


Berlino 21. I giornali ufficiosi assicurano 


“non-essere vero che Bismark non sia disposto 


ad accompagnare l’imperatore in Italia e sog- 
giungono che Bismark ebbe anzi sempre 1’ in- 
tenzione di fare questo viaggio coll'imperatore. 

Hraguievatz 2]. Sopra 71 deputati che 
votarono l'indirizzo, 33 sono nominati dal go- 
verno e quindi sopra i deputati eletti dalla po- 
polazione 44 votarono pella guerra e 33 contro. 





Osservazioni meteorologiche 
Stazione di Udine — R. Istituto Tecnico 


21 settembre 1875 


Barometro ridotto a 0° 
alto metri 116.01 sul 


ore Jant. ore.3 p. | ore9p. 

















livelto del mare m.m.} 752.1 7307 | 7519 
Umidità relativa . 90 ni 83 
Stato del Cielo -, pioggia | coperto . coperto 
Acqua cadente » 0.85 _ 15 
Vento ! direzione calma cala N. 

( velocità chi. .'—G 0 05 
Termometro centigrado 175 22.6 179 
Ù ca { massima 2.7 
Tem; eratura ( minima 16.1 
Temperatura minima all'aperto 14.8 
Notizie di Borsa. 
BERLINO 20 settembre. 
Austriache 496. —|Argeato 179.75 
Lombarde 189 — Italiano 72.25 


di PARIGI 20 settembre. 
5;Azioni ferr. Romane 65— 
104.5*/Obblig. ferr. Romane 223,— 
—.=JAzionì tabacchi 

72.80 25, 





3 00 Francese 
5 (0 Francesa 
Banca di Francia 








Londra vista 








Rendita Italiana i 
Azioni ferr. lomb. 240.— {Cambio Italia 7.18 
Obblig. tabacchi Cons. Ingl. Qui? 





Obblig. ferr. V. E. 
LONDRA 2) settembre 


Ingles Pi.lida —.—{Cavali Cavour pare 
Italiano 72,144 a —. —[Obbtig. e 








19.114 a —.—!Merid, 
34 3ida —.—|Hambro 


Spagnuolo 
Turco 


VENEZIA, 21 settembre 
La rendita, cogl’interessi da 1 luglio pronta da 78.—, a 
—.— @ per cons. fine corr. da 79.15 a —.-—. 
Prestito nazionale completo da 1. —.— al 
Prestito nazionale stall. » 
Azioni della Banca Veneta » 
Azionedella Ban. di Credito Ven.» 
Obbligaz. Strade ferrate Vitt. E.» 
Obbligaz. Strade ferrate romano » —..- a» —— 
Da 20 franchi d'oro » 2150 » —— 
Per fine corrente » 
Fior. aust. d'argento »246 ju» 
Banconote austriache » 24 
Bjetti pubblici ed industriali 
Reudita 50/0 god. I genn.1879 diL.—.— a L—. 





nr dn 


poi 









contanti » 
fine corrente » 
Rendita 5 0x2, god. 1 tue. 1875» 
» Hne corrente  » 
Valute 
Poxzi da 20 franchi » 2149 » 2150 
Banconote austriache » 240.76 » 2il- 

















Stonto Vonesia e piazze d' Talia 





Dolla Banca Nazionale 500° 
a -Runsa Vanola 6.» » 
+ Banen di Credito Voneto LIA Î 





TRIESTE, 21 settembre 
Zocchini Sioperigli flor.1B.28, — 15.20 — 


















Corone » n | 
- Da 20 framehi » | 8.91.12 | 8.02.12 
Sovrano Inglesi : » | 11.20,- 4121 — 
‘Lire Turche '»* ! 
Talleri imporiali di Maria T. » 
Argonto per conto » 
Colonoati di Spugna * 
Talleri 120 grana » 
Da 6 franchi d'argento »; ; 
VIBNNA =. ‘dat 20 al 21 sett. 
Metaliche 8 per canto fior.|" 70.15 
Prestito Nazionale ia. 739 
» del 1800 »| HI 
Azioni della Banca Nazionale »-|:929.-- 
» del Cred. a flor. 160 austr.. » | 215.50: 
Londra par 10 live sterline >|. IL85 
Argento ».] 101.85, 
Da 20 frauchi »| 892. 
Zecchini imporiati » | 520.112: 
100 Ma1che Imper. vi 55.10 





Prezzs correnti ‘delle’ grananlie praticati tn 
questa piazza nel mercato dimartedì 21 :settem. . 









Frumento vecchio (ettolitro) : it.L. 20.508 L. -.— 
» nuovo ». . »’ 3 19.45 
Granotarco vecchio » » È 
» nuovo » i 
Segala » » È 
Avena » », n 
Bpelta » » 
Orzo pilato » » 
» da pilare » » 
Sorgoroso » » 
Lupini » . 
Saraceno » » 
suoi ( alpigiani » » 
Fagiuoli dl piavura » » 
Miglio .' » 
Castagno » » 
Lenti » » 
Mistura » » 









| Orario della Strada Ferrata, 



















Arrivi Partenze a 
da Trieste | da Venezia |per Venezia 1 
ore 1.19 ant.|10.20 ant; 151 ant. 
» 9.19 » | 2.45 pom. 6.05 » 3.10%pòi Rote 
» 9.17 pom.| 8.22» dir.] 9.47 » 8.44 pom. dir. |, 
,24 ant. 3.35 pom. | 2.63 ant. rca 





P. VALUSSI Direttore responsabile 
€. GIUSSANI Comproprietario 










ESATTORIA DI SACILE 
Provincia di Udine Comune di 
Avviso per vendita coalla d' immobi 
Il sottoscritto ‘esattore fa pubblicamente noto 
che alle ore 10 del giorno 13 ottobre 1875. nel 
locale della R. Pretura coll'assistenza ‘degli ' 
lustrissimi signori Pretore e Cancelliere della Pre- 
tura Mandamentale di. Sacile si procederà ‘alla. 
vendita «a pubblico. incanto degli. immo 
scritti nell'elinco che segue e appartenenti alla 
signora Zaja Angela vedova Toffoli figlia di Gio- 
vanni domiciliata a Sarone debitrice del 
tore che fa procedere alla vendita. 
Elenco degli immobili esposti in 
nel Comune di Sarone. 
1. Prato in Monte al n. 98 di mappa; di. 
8.37 e red. cat. 1. 5.69, confinante. coi mappa 
97, 255 24. L'asta’ si aprirà sul"prezzo: minimo 
(liquidato a termini dell'art: 663:del'cod. ‘prod; 
civ.) di 1. 91.55 previo il deposito er 
garanzia dell'offerta. ° ) 
2. Prato in Monte al n. 1542 di' mappa, di 
pert. 6.08 e red. cat. di 1. 2.71;"confinante coi © 
mappali n. 2197, 99. L'asta si ‘aprirà'sul: prezzo 
minimo (liquidato a termine rell'art..668-cod.. 
proce. civ.) di 1. 44.09 previo‘ il deposito di lira 
2.20 a garanzia dell’offerta;‘‘: Catia 
L'aggiudicazione verrà fatta al miglior offerenti 
Le offerte devono essere garantite: da un de- ‘ 
posito in danaro, corrispondente: al 5,0j0 del :. ; 
prezzo come sopra determinato per ciascun im :- 
mobile, nè al primo incanto’ possono ‘essere: 
nori del prezzo minimo assegnato a ciaséuù di essi. 
Il deliberatario deve:sborsare 1° intiero. prezzo': 
nei tre giorni successivi all’aggiudicazione e più 
pagare tutte le spese d'asta. 0. Uoo: 
Occorrendo eventualmente un secondo e-terzò. 
incanto, il primo di questi avrà luogo il ‘19-ot-' .: 
tobre 1875 ed il secondo nel giorno 25 ottobre. ‘. 
1875 nel luogo ed ora suindicate.’ sorti 
Sacile, lì 25 agosto 1875. 

















Ort. 



































dara SE 


L' Essttoro 
BALIANA”" 












| OFFICINA MECCANICA ’ 
(Vedi avviso in quarta pagina) *:.. 
——— _———————————_———T—— 
COLLEGIO - CONVITTO MARESCHI 
IN TREVISO (PIAZZA DEL DUOMO) ‘. 
Istruzione Elementare, Tecnica, Ginnasiale, 
Commerciale. Re AT 
(V. Avviso in quarta pagina). . |. 











PRESSO LA DITTA 


GIOACHINO JACUZZI. 
fuori Porta Venezia di questa ciltà.:: *.' 
trovansi disponibili bottami cerchiati in 
ferro per vino od altro, di svariate grandozze, 

cedibili a modico prezzo. * ii 
CASA ih Piazza 


DA VENDERS Garibaldi N. 10. 


Per ‘trattative rivolgersi a chi abita il primo 
piano della stessa. ia 


























ATTI UPRIZIANI 








. Errata Corrige 

Nell’avviso 10 corr. n. 397, inserito 
in questo giornale ai n. 22], 222, 223, 
fu per errore accennato che il con» 
«corso a maestra-si chiuderà col giorno 
135. novembre, mentre sarà invece 
chiuso col 15 ottobre p. v. 


x n Sindaco . o 
Gio. Bart. DI Giusto 


N. 88Î 2 pubb. 
Municipio di Manzano 
Rn "© Avviso 


A_ tutto 20 settembre corrente resta 
aperto il concorso al posto di maestra’ 
perla scuola mista di Oleis, a cuì va 
annesso lo stipendio di 1.500, coll’ob- 
bligo della scuola festiva per le adulte. 

Le domande dovranno essere cor- 
redate dai prescritti documenti a ter- 
minì di legge. 
> * Manzano, 13 settembro 1975. 

t N Sindaco E 
A. DI TRENTO 


N: 382. 2 pubb. 


‘ Avviso . 
In seguito a espresso desiderio di que- 
stì Amministrati viene proibito :a co- 
loro che non sono domiciliati in que- 
sto Comune di poter cacciare in’ ve- 
run modo entro il territorio ammini. 
.strativo del Comune di Forgaria senza 
‘uno speciale permesso scritto dal Sirn- 
daco. / sta 
Contro i contraventori sarà prov» 
veduto a tenero delle vigenti dispo, 
sizioni.\ 0... È ; 
:.. Dal Municipio di Forgaria, 
«Mi 17 settembre 1875... 
di Il ff. di Sindaco. 
‘’ CoLETTI GiovaNNI 





N 227 (0000, Bpabb. 

‘CONSIGLIO D’AMMINISTRAZIONE | _ x 
della Casa di Carità di Udine. 
AVVISO. 0% i 
‘ Nell’asta esperita. nél giorno d'oggi. 
in seguito all'avviso del di26 agosto 
‘1875 venne aggiudicata l'impresa di 
riduzione delle case ai' n. 11, 13,15, 
«17 Via Tomadini. per. ]. 7680.— 

Si ‘avvisa quindi che ‘il ,termine di.. 
«quindici giorni ‘entro il quale può es-: 
sere ‘migliorato il prezzo suddetto va 
a scadere nel giorno 5' ottobre, 1875, 





ore 12 merid., che Ja. miglioria non. 
«può essere minore al. ventesimo del : 


prezzo .di aggiudicazione; che. .deve 

essere, presentata a quest'Ufficio;.e 
. She passato il detto termine non. verrà 

‘aceettata verun’altra offerta. e verrà . 
definitivamente aggiudicata. ; ..* 

- Udiné li 18 settembre 1875. 

n Presidente 
G. Ciconi-BELTRAME | 
» Il Segretario 
(00; B. Tami. © 





nfelpio di: Treppo Grando î 


- all’assente Gio. Batt.. De ‘Carli. me- 


|: in. pabblica udienza avanti questo R. 








GIORNALE DI UDINE 
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N. 404, i 1 pubb. 
Comune di Vito d'Axlo 


A tutto 15 ottobra p. v. è aparto 
il concorso ai seguenti. posti : a 

Ì. Alla condotta Medico Chirurgo- 
Ostetrica verso l’annua onorario di 
L. 1800. coll’ obbligo di uniformarsi 
alle prescrizioni portate dal regolamento 
speciale deliberato al riguardo dal 
Consiglio Comunale. La popolazione è 
di N. 2800 abitanti, -e circa un terzo 
hanno diritto alla gratuita assistenza. 

2. A Maestro elementare nel Capo- 
luogo, con l'annuo emofumento di 
L. 500. da coprirsi da Sacerdote, pel 
disimpegno anche delle mansioni di 
Cappellano, alle quali è annessa }' au- 
nua corrisponsione di L. 172,84 con 
casa ili abitazione e orto annesso. 

83. A Maestro elementare nella fra- 
zione di Canale di Vito coll annuo 
emolumento di L. 550., ‘con obbligo 
 d'impartire l'istruzione anche nella 
frazione di S. Francesco. . . 

‘4. A Maestro elementare nella fra- 
zione di Auduins coll annuo onorario 





di'L. 525. con obbligo d'impartire 
l'istruzione anche nella Borgata di 
Casiacco, |» . 
‘5. A Maestra elementare nel Capo- 
luogo coll annuo stipendio di L. 340. 
* Le istanze saranno corredate dai 
documenti a termini di legge. 
Vito d’Asio li 13 settembre 1875. 
Il. Sindaco | 
O. SostTERO 





ATTI GIUDIZIARI 


BANDO 1 pubb! 


per vendita d' immobili. 


‘IL CANCELLIERE DEL TRIBUNALE CIVILE 
CORREZIONALE DI PORDENONE 


Nella causa di. esecuzione immobi- 


". liare ‘promossa 


da 7 
Marcheiti. Teresa. fu: Lorenzo vedova: 
Toechese, Tocchese Luigia ed Angela 
fu Pietro, quest'ultima moglie di An- 
tonio Zaro, residenti le due prime a 
Rivarotta e la terza a Polcenigo, col 
procuratore avv. Nicolò nob. di Pol- 
cenîgo, esercente in Pordenone presso 
il signor Gio. Batt. Toffoletti, Borgo 
$. Giovanni 
i contro 


Cossettini' Giacomo fu Valentino di 
Maniago quale tuttore dei minori A- 
lessandro, Guido, Maria, e Luigia De 
Carlî‘di Marco, nonchè De Carli Gio 
“Batt. puré di Marco, di domicilio, 
' residenza e dimora ignoti, contumaci, 
sE rende noto 

«che in seguito al Precetto 15 ottobre 
1874 trascritto nel 27 detto mese; 
alla:sentenza- 5- aprile ‘anno corrente 
. notificata nel 20 maggio successivo al 
Cossettini Giacomo suddetto, e quanto 


: diante aflizione e consegna di. copia 
al mipistero pubblico, nonchè inser- 
zioni. per estratto nel ‘Giornale di 
:- Udine del giorno 19 maggio. stesso e 
arinotata al margine della trascrizione’ 
‘di:detto precetto nel 31 pure maggio 
‘del corr. anno, ed in seguito all’ordi- 
«nanza ‘9 corrente mese dell’ ill. signor 
Presidente ” 


‘. nel giorno 23 novembre 1875 


Tribunale. avrà luogo lo 















none ii mer 


lio lille ie iii i ii ee iI 
NNUNZI ED ATTI GIUDIZIARI # 








l'anno 1874 sulla casa 1, 30,47 sui 


fondi 1. 1875. 
Condizioni dell''incanto 


1. Gli immobili savinno venduti a 
corpo e non.a misura con tulti i di- 
ritti e servitù attive e passive che ti 
sono inerenti, quali furono posseduti 
fin ora dai debitori e senza alcuna 
garanzia. 

2. La vendita sarà fatta in due 
lotti distinti, nel primo è soltanto com- 
presa la casa situata in Pordenone al 
numero di mappa 2351 6 nel secondo 
tutti gli altri terreni. 

8. L'incanto del lotto primo sarà 
aperto sul prezzo di 1. 1860.00, 0 quello 
del secondo sul prezzo di i. 12600 e 
seguirà la delibera al maggior offe- 
rente a termini di legge, la quale sarà 
definitiva soltanto nel caso clie non 
siasi da alelin altro obiatore fatto l'an- 
mento del sesto nel termitie fissato 
dall'articolo 680 del Codica di pro- 
cedura civile. 

4, Tutte le tasse sì ordinarie che 
straordinarie, nessuna eccettata, im- 
posta sui benî da subastarsi a partire 
dal giorno del precetto staranno a 
carico del compratore. 

5. staranno pure a di lui carico 
tutte le spese dell’ incanto a comin- 
ciave dal presente atto, e compresà la 
sentenza di deliberamnento, ‘sua, notifi- 


cazione e trascrizione a cauzione delle. 


quali dovrà depositare nella, Cance]- 
levia l'importo che viene determinato 
nel presente bando. 

6.:Qualsiasi aspirante dovrà. depo- 
sitare nella Cancelleria il decimo del 
prezzo del lotto cui intendesse aspi- 
rare, nonchè 1. 250 pel primo lotto, e 


.1. 200 pel secondo per le spese. 


7. Il possesso di diritto degli im- 
mobili da subastarsi verrà trasmesso 
all'acquirente con la sontenza di ven- 
dita coll’appoggio delle'quali ‘otterrà 
anche il possesso di fatto. 

. 8. Il Compratore pagherà il prezzo 
come sarà dal Triburiale- ordinato, e 
sul medesimo decorrerà a sno carico 
l’ interesse ‘annuo del 5 per cento dal 


giorno della ‘deliberazione’ fino al pa-. 


gamento. . cade E 
9;-Pér ‘tutto, ciò che non fosse prov- 
veduto sulle ‘suestese condizioni, .si, 


osserveranno le disposizioni contenute. . 


nel: Codice di procedura civile sotto 
il titolo dell'esecuzione per gli immo- 


abili cio; , . 
Si ordina poi ai creditori iscritti di 


depositare in questa cancelleria le loro 
domande di collocazione motivate ed 
i documenti giustificativi nel termine 
di giorni: trenta dalla notificazione del 
presente bando, coll’avvertenza che 
per la proceduta venne delegato il 
giudice di questo Tribunale signor 
Bertolo Martina, 
Pordenone, 10 settembre 1875 
Il Cancelliore 
COSTANTINI 








Una delle più accreditate So= 
cietà Bacologiche di Milano fa 
ricerca d' incaricati per Udine 
Dirigere le offerte alle iniziali 
1. R.S. fermo in posta Milano. 




























OFC MECHIA 


PER COSTRUZIONE DI MACCHINE E FILANDE IN ISPECIALITÀ 
DI ANTONIO GROSSI 


premiato a Londra nel 18700 ad Udine nel 1868 cce. eee. 


Si eseguiscono macchine per filanda da seta tanto in legno come in ferro, 
a vapore e semplici, con e senza scopatrici meccaniche diotro gli ultimi sistemi 
e coi perfezionamenti suggeriti dall'esperienza di molti anni di lavoro. —,.Le 
filande di questo sistema, solide ed eloganti nelle forme, producono una seta 
delle più pregiate. — Si ridueono le filande vecchie al nuovo sistema, — 
Si assume l'-esecuzione d'Incannatoi, Pulitoi, Abbinatoi e Filatoi, a modi- 
cissimi prezzi e vantaggioso condizioni, 3 5 




















AVVISO ci 
Si affitta la casa in questa Città Borgo] 
Cussignacco n. 19 già proprietà Zilotto. 
Per trattative rivolgersi al sottoscritto 































Udine 14 settembre 1875 : I e 
6 Avv. Ernesto D'Agostini. 3 
“Pronta esecuzione a d 
{zo 
[xcsozo LUIGI BERLETTI weone|{ 
[3 [NEGOZIO da T4 in UDINE | 
( S Via Cavour N. .7 di fronte Via Manzoni ì i 4 
s °_° . (reo «NS 
si Cento Biglietti da Visita Zio 
(È Cartoncino Bristol, stampati col sistema Ledoyer, per Lire o s d 
= |[Bristol finissimo » Sb 
SI Le commissioni vengonv eseguite in giornata.) . & “ 
> NUOVO SISTEMA PREMIATO L'EBOYER È Lo 
‘5 |[per la stampa in nero ed in colori d' Iniziali, Ami ‘ecc. su Carta DO di 
& da lettere e Buste. IT 
è o. Listino dei prezzi te 
= || 100 fogli Quartina bianca, azzurra od iù colori . . Lire 1.50|:S° 
200 Buste relative bianche od azzurre SEA i o I: 
#00 fogli Quartina satinata, batonnè o vergella. . ». S 


100 Buste porcellava dep 
200 fogli Quartina pesante glacè, velina 0 vergell 
200 Buste porcellana pesanti . -. . ...0. 


VENDITA AL MASSIMO BUON MERCATO 
Musica grande assortimento d'ogni edizione. col ribasso 
del 75 e 80 per cento sul-prezzo di marca. ° 


Ss... 


Li09 ‘ooo. 


6 








Libvi di preghiera in svariatissime 

















Libri d'ogni genere di vecchié e nuove edizioni. nonchè “di res; LS | Lote 
centissime, con speciali ribassi sio oltre il 75. per cento. . 2 |Jmn 
Carta ei oggetti di cancelleria in ogni qualità a prezzi -ridotti. iS ‘de 
Etichette per. vini, liquori, rosoli ece. — in grande assortimento |4.|| {- N! 
da cent. 50 alle L. 22,50 al centinajo. SI pi 
1 AS([E 
Abbonamento alla lettura di Libri e Musica, fai: * st 
= = 1 
\ 86 
COLLEGIO - CONVITTO MARESOHI. |î 
IN TREVISO PIAZZA DEL DUOMO | -— |X 

Istruzione Elementare, Teenica, Ginnasiale, Commerciale. 
Questo Istituto, diretto sulle norme dei ‘Collegi Famiglie Svizzeri, è situato | It 
in luogo, che non potrebbe essere più addatto, sia per la salubre ‘e amena: po- ide 
sizione, sia per la proprietà e decenza dei locali, sia per l'ampiezza del giardino in 
destinato alla riereazione. L'istruzione viene impartita nell’ interno dell'Istituto | ‘ap 
stesso, di conformità ai programmi ministeriali da docenti debitamente approvati. Es 
I corsi di studi sono: il corso. completo delle scuole elementari ;. la, tre {im 


classi tecniche, che rispondono completamente agli scopi, all'indirizzo ed ai 
programmi delle scuole Tecniche governative; una senola speciale di commercio 
di due anni, foggiata sul sistema di quelle della Svizzera e della Germania tanto 
lodate per la parto disciplinare come per il metodo d'insegnamento. Questa 
scuola è per quei giovani che non intendono di proseguire gli studi superiori 
classici o tecnici e vogliono applicarsi alle industrie ed al commercio. 3 

A questo corso si accettano solo studenti, i quali abbiano compiute le: tre 
tecniche. le tre prime elassi ginnasiali, oppure, previo esame .d'ammissione, an- 
che in seguito alla 2.* Tecnica. (1) 














Ni 540. 8 pubb. Incanto l casi e ii 
Rare e i ii iti» La retta che sì paga annualmente, ra le più discrete in confronto de) 

IL SINDACO TRI s° pegueni Immobili, . tribe |) trattamento, delle cure € dell'amorevole educazione che vi si trovano. , ua 

DEL COMUNE. DI CAMINO È Mappa io. Qualità Pert. Rend. £ Informazioni più estese, si possono avere dalla Direzione che spedisce il pro- x 

. Avviso di concorso. — s Net Comune Cens. È AMERIC ANO | gramma a chi ne fa ricerca. Il DIRETTORE soc 

(A. tutto 10 ottobre p. v. è aperto. il vo, di. Pordenone * a 9A pi fa ci Saperne ea Siquee L. MARESCHE, ] 

concorso al posto di Maestro eleméni-. | 2351 Casa 00.16 42.56. S]j 310 CERONE liapno portato in oEFi ea (1) Per l'istruzione classica, i convitlori approfittano, debitamente assi» lav 

ni dio coll'annuo stipendiò di Nel Comune Cens. PI @jj esttanzo alcuna {A} | stili, del R. Ginnasio, dove vengono accompagnati. 6 DI 

È 7 ; . . di Porcia e. di‘ ILA PRIMA TINTURA DEL MONDO: 

Gli aspiranti produrranno le loro Palse ‘ os per tingero CAPELLI e MARIA ® di 

istanze .a questa Segreteria Municipale: Pali ", 1 

corredate dai. prescritti documenti. 1964 Aratorio 13.70 9.82 ANTICA ® lov: 

Pio pinta Ss 3058 id. 12.21 . 28.94 toz: 

A} maestro incombe l'obbligo della | 2059 Prato ‘451 3.02 ; i dei 

scuola. serale, per .gli adulti... = 2117 Arat. arb. ‘vit, - (10.25 9.94 i I ne int 

iLa nomina spetta al Comubale Co--/i 2118 id. 6.11 -18.21 sf] con 

siglio, salva la superiore approvazione, ! 2119 ‘. id. ‘2.18 6,50 FERRUGINOSA i: 

Camino di Codroipo, . . . «00 «|. RI20 Prato 0) Mi di è 

li 10 settembre; 1875, a Arat. arb. vito su . so dè 

Stra «|. £122 id. 2.69 2.61 | è | Quest' Acqua tanto salutare fu dalla pratica medica dichiarata l'aniea f Îl 1 

di Stadaeo | 3027 id 3,82 5.81 Deposito in Udine presso fl signor | per la cura ferruginosa a domiellio. — Infatti chi conosce e può avera [ dell 

ENGIOTTI, > ed ere Nicolò Claîn parrucchiere Via Mer. la Pejo non prende più Recoaro od altre. Si può avere dalla Direzione ‘della f SET 

11 Segretario i. i 63.19 133.18 | catovecchio. Tiene pure la tarito rino- } Fonte in Brescia e dai signori Farmacisti in ogni Città. VII mal 

LEONARDO ZABAT- | Tributo diretto verso lo Stato per | mata nequa Celeste al flacl.4. 147 La Direzione, C. BORGHATTI. mai 

° i Udine, 1875. — “'ipografia di G. DB. Doretti e Soci. , 








